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ih Cortona una Hampa, ove fono efprefie quattro 
V irtù , una delle quali al di l'opra del Globo T er
ráqueo, ed evvi un putto con una roía da una ma- 
no , e dall’ altra una piccola medaglia coll’ impronta 
come d’ un' Orio in piedi. Ha intagliato in profpet- 
tiva la veduta della Città di Roma in due fogli 
reali; le ftatue, e vedute della Villa Panfili in 84. 
pezzi; la veduta della Città di Frafcati con le Ville 
adiacenti, in un foglio imperiale. Intagliò in 44. 
mezzi foglj» infie'me con Giovanni Maggi , diverfe 
Fontane, che fono ne’ Giardini di Frafcati, di Roma , 
e di Tivoli nel 1647. Da Tiziano intagliò qualche 
paefe: cinque da Claudio Lorenefe: noverami nel 
libro di Poefie latine del P. Guglielmo DondiniGe- 
fuita : un bailo rilievo, eh’ è nel Giardino della Se- 
reniffima Cafa Medici in Roma , rapprelentante E r
cole in età giovanile affilò lòpra d’ un làfiò, appog
giato col braccio deliro alla Clava, e col finiilro 
lòilenente la fpoglia del Leone, l’ ellrema parte della 
quale pofa fopra il macigno ove fiede ; dietro alle 
di lui fpalle è un’ albero carico di pomi, il quale 
da un lungo Serpente è quafi tutto occupato colle 
molte fue tortuofità, ed avvolgimenti. Predo ad E r 
cole ila in piedi forfè una delle Efperidi tutta am
mantata, con un ramo di detto albero in mano, che 
le pofa nel braccio con frutti, e fronde: quella Hampà


